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Paolo Ferrario, I Comuni e la gestione dei servizi sociali, lezione del 13 aprile
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

I COMUNI 
E LA GESTIONE DEI SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI
Argomento trattato nella giornata formativa del 13 aprile 2010


Questa unità didattica e relativa lezione sarà costituita da un ampliamento ed approfondimento di alcune parti del 
Capitolo 4 – Il sistema dei servizi sociali del libro: Paolo Ferrario, Politica dei servizi sociali, Carocci Faber, 2001, pagg. 96-159.
Nella dispensa riporto i lucidi presentati nella lezione, senza inserire commenti scritti. Per una facilitazione dell’apprendimento suggerisco, quindi, di prendere in considerazione questo fascicolo unitamente all’audio che sarà disponibile sull’aula virtuale.
Punti di trattazione dell’argomento:
· La regolazione istituzionale dei servizi sociali e dei servizi sanitari

· Periodizzazione delle politiche istituzionali dei Comuni

· Concetto base: titolarità e esercizio delle funzioni

· I ruoli dei comuni nello stato italiano

· L’accrescimento delle funzioni attribuite

· La normativa dei servizi sociali si intreccia con quella dei comuni

· Matrice di lettura del DLGS 267/2000

· Pluralismo delle forme di gestione delle attività e dei servizi

· Gestione diretta e gestione indiretta

· L’azienda speciale di un  singolo comune

· Differenze demografiche fra i comuni italiani

· Le forme amministrative della gestione associata:

· Convenzioni intercomunali

· Consorzi

· Accordi di programma e piani di zona per i servizi sociali

· La delega di esercizio alle Asl

Le unioni intercomunali

Domande-Traccia che attraversano i contenuti trattati in questa unità didattica:
· Quali differenze ci sono fra la regolazione istituzionale dei servizi sociali e quella dei servizi sanitari?

· Perché è necessario parlare di funzionamento dei comuni in rapporto alla gestione dei servizi sociali?

· Cosa vuol dire “titolarità di un compito e “esercizio di un compito”?

· Quali sono le principali fasi di trasformazione di ruolo dei comuni italiani?

· In che modo è avvenuto l’accrescimento di ruolo dei comuni e su quali settori della politica dei servizi?

· Come si usa una matrice di analisi legislativa?

· Cosa è la gestione diretta? E cosa è la gestione indiretta
· Perché c’è bisogno di gestione associata?

· Quali sono le principali forme amministrative di gestione associata?

· Che differenza c’è fra una “convenzione intercomunale” e un “consorzio intercomunale”?

· Come funziona la gestione associata tramite Asl? E perché è disincentivata nel sistema lombardo?
· Cos’è l’ “accordo di programma”? e che funzione ha nella programmazione zonale dei servizi sociali?
Ripartiamo ancora una volta dalla mappa base per l’analisi del sistema dei servizi alla persona ed alla comunità. 

Si tratta del disegno complessivo del sistema della politica dei servizi e – dunque - lo presento ancora una volta aggiungendo le frecce che indicano le principali riforme che hanno attraversato la rete istituzionale ed organizzativa:
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Consorzi

1. Gli enti locali per la gestione associata di uno o piu’ servizi
e l'esercizio associato di funzioni possono cos!
consorzio secondo le norme previste per le aziende speciali

2. Atal fine i rispettivi consigli approvano a maggioranza
assoluta dei componenti una convenzione ..., unitamente
allo statuto del consorzio.

3. In particolare la convenzione deve plinare le nomine e
le competenze degli organi consortili ... e prevedere la
trasmissione, agli enti aderenti, degli atti fondamentali del
consorzio; lo statuto, in conformita' alla convenzione, deve
disciplinare I'organizzazione, la nomina e le funzioni degli
organi consorti

4. ..., I'assemblea del consorzio e' composta dai
rappresentanti degli enti associati nella persona del
sindaco, del presidente o di un loro delegato, ciascuno con
responsabilita’ pari alla quota di partecipazione fissata
dalla convenzione e dallo statuto.

5. L'assemblea elegge il consiglio di amministrazione e ne
approva gli atti fondamentali previsti dallo statuto.

6. Tra gli stessi enti locali non puo' essere costituito piu' di un
consorzio.

7. In caso di rilevante interesse pubblico, la legge dello Stato puo’
prevedere la costituzione di consorzi obbligatori per 'esercizio
di determinate funzioni e servizi. La stessa legge ne demanda
I'attuazione alle leggi regionali.
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| comuni sono titolari delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali
svolti a livello locale

Ad essi compete sostenere le spese di attivazione degl interventi e dei servizi sociali a
favore della persona e della comunita

In particolare ai comuni spetta:

1. concorrere alla programmazione regionale;
2. definire, dintesa con le aziende unita sanitarie locali, il piano di zona per gli interventi
sociali e socio-sanitari;

3. adottare sul piano terrtoriale gli assett pit funzionali alla gestione, alla spesa e al
rapporto con i cittadini;

4. Tesercizio dei compiti amministrativi in materia di servizi alla persona

5. lesercizio delle funzioni sociali di competenza delle provincia, secondo quanto stabilito
dalla legge regionale;

6. programmare, progettare, realizzare il sistema locale dei servizi sociali a rete;
7.indicare le priorita e i settori di innovazione attraverso la concertazione delle risorse
urnane e finanziarie locali, con il coinvolgimento dei soggett pubblici e privat;

8. erogare i servizi, le prestazioni economiche e i titoli per 'acquisto dei servizi
sociall, nonché le attivita assistenziali gia di competenza delle province, con le modalita
stabilite dalla legge regionale;

9. Autorizzazione , accreditamento e vigilanza sui servizi sociall e sulle strutture a ciclo
residenziale e semi-residenziale a gestione pubblica o dei soggett privati;

10. partecipare al procedimento per lindividuazione degli ambiti territoriali per la gestione
unitaria del sistema locale dei servizi a rete;

11. definire i parametri per la valutazione delle condizioni i poverta, di reddito, di incapacita
totale o parziale di provvedere alle proprie esigenze per inabilita di ordine fisico e psichico,
di difficolta i inserimento nella vita sociale attiva e nel mercato del lavoro, ai fini della
determinazione dellaccesso prioritario alle presta-zioni e ai servizi;

12. promuovere, nellambito del sistema locale dei servizi sociali a rete, risorse

delle collettivita locali tramite forme innovative di collaborazione per lo sviluppo di
interventi di auto-aiuto e per favorire la reciprocita tra cittadini nell'ambito della vita
comunitaria;




[image: image45.png]13. coordinare programmi e attivita degli enti che operano nell'ambito di
competenza, secondo le modalita fissate dalla regione, tramite collegamenti
operativitra | servizi che realizzano attivita volte allintegrazione sociale ed intese
con le aziende urnita sanitarie locali per le attivita socio-sanitarie e per i piani di
zona;

14. adottare strument per la semplificazione amministrativa e per il controllo di
gestione atti a valutare I'efficienza, I'efficacia ¢ i risultati delle prestazioni, in
base alla programmazione;

15. effettuare forme di consultazione del soggetti pubbici e privati, per valutare la
qualita e l'efficacia dei servizi e formulare proposte i fini della predisposizione
dei programrmi;

16. garantire ai cittadini i diritti di partecipazione al controllo di qualita dei servizi,
secondo le modalita previste dagl statuti comunali

17. assumere gli obblighi connessi alleventuale integrazione economica di soggetti
- residenti nel comune prima del ricovero - per i quali si renda necessario i
ticovero stabile presso strutture residenziali;

18. realizzare la piena integrazione delle persone disabili nellambito della vita
familiare & sociale, nonché nei percorsi dell'istruzione scolastica o
professionale e del lavoro, predisponendo, diintesa con le aziende unita
sanitarie locali e su richiesta dellinteressato, un progetto individuale
comprendente, oltre alla valutazione diagnostico-funzionale, le prestazion di cura
e diiabiltazione a carico del Servizio saritario nazionale, | servizi alla persona a
cui provvede il comune in forma diretta o accreditata, con particolare riferimento
alrecupero e allintegrazione sociale, nonché le misure economiche necessario
peril superamento i condizioni di poverta, emarginazione ed esclusione sociale
Nel progetto individuale sono definit le potenzialita e gli eventuali sostegni per i
nucleo familiare;

19. concedere, in alternativa a contribut assistenziali in denaro, prestiti sull'onore, in
presenza di problemi di grave e temporanea difficolta economica, di
famiglie di recente immigrazione che presentino gravi difficolta di inserimento
socile;

20. prevedere agevolazioni fiscali e tariffarie rivolte alle famiglie con specifiche
responsabilita di cura. | comuni possono, altresi, deliberare uiteriori riduzioni
del-'aliquota dellimposta comunale sugli immaobili (lei) per la prima casa, nonché
tariffe riclotte per accesso a pil servizi educativi e sociali

I comuni vengono cosl ad essere assegnatari di un triplice ordine di funzioni
a) i compit trasferiti con il DP R. 616/1977;

b} le funzioni attribuite ai sensi dell'articolo 132 del D.Lgs. 112/1998;

e} le attivita indicate dallarticolo 6 della legge quadro
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+ SEGRETARIO: art. 97

- DIRETTORE GENERALE: art. 108

COMPETENZE: art. 13, 14, 19, 20

GESTIONE E ORGANIZZAZIONE: art. 112,113

* DIRETTA: art. 113

< ISTITUZIONE: art. 113,

+ AZIENDE SPECIALI: art. 113; 114

+ CONCESSIONE: art. 113

+ SOCIETA’ PER AZIONI: art. 113, 115, 116

+ DELEGA DI ESERCIZIO ALLE ASL: vedi normativa sanitaria

TERRITORIO E FORME ASSOCIATIVE

* CONVENZIONI INTERCOMUNALI: art. 30

+ CONSORZI: art. 31

+ ESERCIZIO ASSOCIATO DI FUNZIONI: art. 33

+ ACCORDI DI PROGRAMMA: art. 34

+ UNIONI, FUSIONI, MUNICIP!: art. 15, 16

+ COMUNITA’ MONTANE: art. 27,28

+ CITTA METROPOLITANA E COMUNI METROPOLITANI: art. 22, 23
+ CIRCOSCRIZIONI: art. 17
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da 5.001 a 10.000 1.166 14,40%
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da 40.001 a 50.000 4 0,54%)
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da 65.001 a 80.000 18 0,22%
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oltre 500.000 6 0,07%|
TOTALE 8.100 100,00%
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RIFERIMENTI NORMATIVI
« Digs 267/2000, artt. 30 - 35
« Dlgs 502/1992 e successive modifiche, art. 3/comma 3
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AL FINE DI SVOLGERE IN MODO COORDINATO FUNZIONI

E SERVIZI DETERMINATI, | COMUNI E LE PROVINCE
POSSONO STIPULARE TRA LORO APPOSITE CONVENZIONL

LE CONVENZIONI DEVONO STABILIRE | FINI, LA DURATA,
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possoNo PREVEDERE FORME DI CONVENZIONE
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(Dlgs 267 2000 art. 30)



